
Signore e signori buongiorno, 

innanzitutto voglio ringraziare per essere oggi con noi sua eccellenza, 

Thomas Smitham, incaricato d’affari dell’ambasciata americana, il dottor 

Andrea Cegna, di Tim, e la dottoressa Michela Corsi del Miur, infine un 

ringraziamento particolare alla dottoressa Claudia Coversi che ha seguito il 

progetto per la Rotary Foundation. Un grazie al direttore del Centro Studi 

Americani, il prefetto Sgalla, che ospitano questa manifestazione. 

Questa iniziativa nasce proprio nell’ambito dei programmi di sostegno 

socio economico che Rotary International e Usaid propongono per il 

contrasto degli effetti dell’azione pandemica.  

Il Rotary International, infatti, è una rete globale che unisce in tutto il 

mondo un milione e duecentomila uomini e donne.  

In tutti i Paesi del mondo i Club sono 35mila, impegnati su molti fronti: 

promuovere la pace, combattere le malattie, fornire acqua e strutture 

igienico-sanitarie, sostenere l’istruzione, sviluppare le economie locali. Per 

la sua diffusione capillare e la professionalità dei suoi soci. 

Il Distretto rotariano 2080, di cui sono il Governatore, è uno dei tredici 

Distretti italiani e raccoglie tutti i Club Rotary di Roma, del Lazio e della 

Sardegna: 3.300 soci riuniti in 95 Club, ognuno dei quali è espressione 

della comunità in cui vive. 

Per realizzare molti dei progetti solidali, il Rotary può contare su una 

struttura particolarmente efficace che coordinandosi anche con Usaid, 

l’agenzia governativa americana per i sostegni alle popolazioni, promuove 

attività come quella che oggi stiamo presentando: un progetto che 

permetterà di donare alle scuole di Roma, del Lazio e della Sardegna una 

fornitura di tablet per il valore di 85mila euro. L’obiettivo è quello di far 

seguire o approfondire le lezioni anche ai moltissimi bambini e ragazzi che 

non possono farlo perché sono sprovvisti di dispositivi tecnologici e di 

connessione internet. 

Nel complesso Usaid elargirà 5 milioni di dollari alla Fondazione Rotary 

per sostenere la risposta alla pandemia dell’Italia. La Fondazione dividerà 

questo finanziamento tra i tredici distretti del Rotary nel nostro Paese. Così 

il Distretto 2080 del Lazio e della Sardegna ha ottenuto 85mila euro con 



cui acquistare i tablet da donare alle scuole. Il nostro intervento permetterà 

di risolvere molte situazioni difficili, portando la didattica a distanza in 

case in cui non sarebbe entrata. Saranno circa 350 i ragazzi che potranno 

ricevere in dono i tablet, che proprio grazie all’accordo con Tim, potranno 

utilizzare anche gratuitamente una connessione dati fino a fine anno 

scolastico.   

I dispositivi completi, come ci illustrerà la dottoressa Corsi, saranno donati 

agli studenti che ne hanno bisogno, con particolare attenzione a chi ha 

esigenze educative speciali.  

Vi ruberò ancora qualche minuto per raccontarvi come il rotary sostiene i 

progetti nel mondo per il sostegno alle popolazioni. In particolar modo 

vorrei ricordare una delle più importanti battaglie che stiamo portando 

avanti: le vaccinazioni nel mondo contro il flagello della polio per 

debellare questa malattia endemica da tutto il globo. Un gol 

importantissimo è stato segnato il 25 agosto scorso, quando lìOMS ha 

dichiarato l’Africa polio free. Ora l’obiettivo è molto vicino: cinque delle 

sei regioni dell’Oms, che rappresentano oltre il 90% della popolazione 

mondiale, sono libere dalla malattia.  

L’esperienza maturata in questo campo ci ha permesso di affrontare con 

determinazione anche la sfida contro il coronavirus. 

Il Distretto 2080 ha creato una Task force Covid 19 per coordinare i 

progetti contro la pandemia. Questa è solo una delle realtà che si 

moltiplicano nel mondo e che fanno parte di un grande progetto collettivo, 

un enorme sforzo che migliaia di comunità stanno compiendo con l’aiuto 

del Rotary per alleviare e risolvere i problemi creati dal coronavirus. 

Il tema scelto dal presidente del Rotary International Holger Knaack per 

l’anno rotariano 2020/2021 è “Il Rotary crea opportunità”, perché i 

rotariani sono bravissimi nel trasformare le crisi in opportunità. E io sono 

sicuro che la crisi che stiamo attraversando non soltanto sarà vinta, ma 

potrà trasformarsi in una decisiva opportunità di miglioramento. Il Rotary 

sta lavorando duramente per realizzare molti sogni: aiutare chi ha bisogno, 

migliorare la società, far progredire noi stessi e le comunità in cui viviamo. 



Uno di questi sogni è che tutti i bambini e i ragazzi abbiano la possibilità 

di avere un’educazione e un’istruzione adeguate e il nostro compito è 

quello di fornire gli strumenti affinché questo sogno di realizzi per 

migliorare la qualità della vita di tante persone.  

Siamo grati ad Usaid e a Mr Smitham per averci aiutato in modo così 

determinante a trasformare in opportunità reale una parte di questi progetti 

e al Miur e alla Tim che hanno contribuito in modo fattivo.  

 Grazie a tutti da oggi abbiamo un’arma in più per combattere un nemico 

invisibile che sappiamo di poter sconfiggere. 


